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Esiste una storia che aspetta di essere raccontata e ascoltata, che inizia da dove si è dovuto 
dimenticare, dall’estate del 1943.

Esiste un luogo segreto e magico a Palermo, che aspetta di essere scoperto e vissuto, custodito 
all’interno del suo parco urbano storico, la Favorita, un luogo sconosciuto per quasi un secolo, 
nascosto nel sottosuolo, ai piedi di monte Pellegrino: un lungo percorso voltato che collega 12 

grandi cisterne tra loro e poi con il porto, con le grotte scavate nella roccia di monte Pellegrino e 
con le discenderie disseminate all’interno del parco.

Pier Luigi Nervi, “Progetto prototipo per cisterna sotterranea”
Pianta e sezione Pier Luigi Nervi

Planimetria delle cisterne interrate ai piedi di Monte Pellegrino 
Individuazione delle 12 cisterne sulla foto aerea 



La storia racconta la storia

La paternità delle 12 cisterne sotterranee, realizzate nel 1935 ai piedi di Monte Pellegrino, è stata di 
recente ascritta all’ingegnere Pier Luigi Nervi, protagonista indiscusso del panorama italiano della 
tecnica e dell’architettura, rispetto al quale la storiografia e la critica sono oggi ancora in debito.
Ciascuna delle 12 cisterne è impostata su pianta circolare di 32 metri diametro, su cui spicca una 
selva  di  ventidue  colonne,  per  un’altezza  interna  di  ben  16  metri  e  mezzo:  si  tratta  della 
realizzazione di  un progetto  prototipo del  1935.  La  località  era  coperta  da  segreto  militare  le 
cisterne e il sistema dei loro collegamenti, discenderie e cunicoli voltati percorribili, sono giunti a 
noi, inconsapevoli custodi di un tesoro dal valore incommensurabile.
Il  ritrovamento  e  l’attribuzione  di  paternità,  mettono  in  luce  il  ruolo  che  queste  strutture 
posseggono rispetto alla storia dell’architettura e rispetto al brano di storia della seconda guerra 
mondiale che raccontano, imponendosi a chiedere nuova consapevolezza per loro stesse e per le 
vicende che attorno si sono sviluppate.

Pier Luigi Nervi, “Progetto prototipo per cisterna sotterranea”
Pianta e sezione , l’interno di una cisterne e un cunicolo di collegamento 

Il progetto che si propone coniuga diverse esigenze. 
Da una perte quella di recuperare un patrimonio dall’incommensurabile valore storico e artistico, 
un documento di architettura dalle innumerevoli implicazioni storiche e tecniche, in grado da solo 
di giustificare le competenze ingegneristiche dell’immediato dopoguerra del nostro paese. Si tratta 
inoltre di spazi che, pur non essendo stati ideati per essere visitati, lasciano estasiato il visitatore, 
generano emozioni profonde e meritando di essere aperti e vissuti dal più ampio pubblico.
Così come l’esigenza di valorizzare il parco della Favorita, all’interno del quale il sistema delle 
cisterne è inglobato e che fino ad oggi è stato custode inconsapevole del suo tesoro: il progetto di 
riqualificazione  e  rifunzionalizzazione  delle  cisterne  conferirebbe  al  parco  nuova  linfa, 
permettendone una fruizione più consapevole e qualificata, senza intaccarne l’aspetto naturalistico 
vincolato, in quanto tutto avverrebbe nel silenzio del sottosuolo.



Inoltre, altra premessa fondamentale riguarda la necessaria riflessione sul ruolo che la Sicilia ha 
ricoperto nell’evoluzione degli eventi del secondo conflitto mondiale: è stato il primo lembo di 
Europa ad essere liberato, in quel 10 luglio 1943, segnando di fatto l’inizio della fine del conflitto. 
Insieme ai suoi protagonisti,  la storia passa anche da Palermo, liberata delle armate di George 
Patton,  impressa  nelle  fotografie  di  Robert  Capa,  trasformata  delle  architetture  di  Pier  Luigi 
Nervi.  Sono  proprio  le  architetture  militari  di  Nervi  realizzate  a  Palermo  a  dare  vigore  e 
concretezza al progetto del museo siciliano della seconda guerra mondiale: un tesoro architettonico 
con tutte le sue implicazioni culturali.

Pier Luigi Nervi, Il plastico di progetto in sezione e 
una cisterna in costruzione a Palermo, prima dell’interramento

La storia raccontata dai luoghi e dai protagonisti

Il progetto propone la conversione degli spazi ipogei delle cisterne militari di Pier Luigi Nervi in 
museo della memoria della seconda guerra mondiale. 
Un museo che sappia restituire testimonianza degli avvenimenti in una modalità nuova, che sia 
rispettosa di tutti i protagonisti a qualsiasi livello coinvolti. 
Si  propone  di  affidare  ad  ognuna  delle  potenze  belligeranti  la  bonifica,  la  progettazione  e  la 
gestione di un padiglione tematico, il cui spazio verrebbe a coincidere con una delle 12 cisterne, 
per potere raccontare la “propria storia” della seconda guerra mondiale. Questo racconto corale, 
multiplo,  restituirebbe  al  fruitore  una  prospettiva  nuova,  permettendo  di  immergersi  e 
comprendere gli avvenimenti, per elaborare una sintesi personale del racconto soggettivo di ogni 
protagonista.
La cornice di questo racconto è un luogo militare riconvertito, un luogo suggestivo, congelato nel 
tempo, che della storia che conterrà e racconterà è parte.



Schema di attribuzione tematica delle cisterne

La casermetta 

Ai margini dell’area che nel sottosuolo ospita il sistema delle cisterne, ma in superficie, è stata 
riconosciuta un’altra opera progettata da Pier Luigi Nervi: una “casermetta”, come lui stesso la 
definisce negli elaborati grafici del progetto.
Si  tratta  di  una  struttura  di  servizio  all’area  militare,  che  si  intende  integrare  nel  progetto  di 
rigenerazione  che  coinvolge  il  sistema  sotterraneo  delle  cisterne,  destinandola  a  centro  di 
documentazione dei progetti militari di Pier Luigi Nervi.
In un contesto storico in cui la politica autarchica del regime aveva limitato e poi bandito l’uso del 
calcestruzzo armato e in cui l’avvicinarsi della guerra aveva progressivamente interrotto tutti  i 
cantieri, la committenza militare rappresentò l’eccezionale occasione per costruire, per costruire 
con il calcestruzzo armato e progettare e sperimentare con massima indipendenza.
Alla luce di tali considerazioni i progetti per la Marina e l’Aeronautica militare assumono un ruolo 
determinante  in  relazione  ai  sorprendenti  risultati  ottenuti  nell’immediato  dopoguerra, 
comprensibili solo in funzione dell’esperienza maturata sul calcestruzzo negli anni ’30, in ambito 
militare.

Cisterna 1 La Seconda Guerra Mondiale degli stati Uniti d’America

Cisterna 2 La Seconda Guerra Mondiale dell’Inghilterra

Cisterna 3 La Seconda Guerra Mondiale della Francia

Cisterna 4 La Seconda Guerra Mondiale della Russia

Cisterna 5 La Seconda Guerra Mondiale degli altri paesi alleati

Cisterna 6 La Seconda Guerra Mondiale della Germania

Cisterna 7 La Seconda Guerra Mondiale del Giappone

Cisterna 8 La Seconda Guerra Mondiale degli altri paesi satellite

Cisterna 9 La Seconda Guerra Mondiale dell'Italia

Cisterna 10 La Seconda Guerra Mondiale della Sicilia

Cisterna 11 l'Olocausto

Cisterna 12 Le architetture militari di Pier Luigi Nervi



World War Two Memory Museum 

Si tratta di una grande occasione per la città di Palermo e per la Sicilia,  scenario del più grande 
sbarco anfibio, primo lembo d'Europa ad essere liberato segnando l’inizio della fine del conflitto.

L'importanza strategica e culturale del museo risiede nel mettere insieme tutti i paesi in un unico 
progetto, concedendo assoluta libertà narrativa ed espositiva per raccontare la propria versione 
soggettiva  della  guerra,  attraverso  fotografie,  materiali,  mezzi  originali  e  ricostruiti,  disegni, 
mappe,  reperti,  cimeli,  filmati,  opere  d'arte,  libri,  insieme  strumenti  e  oggetti  tesi  al  racconto 
coerente con la propria coscienza spirituale, con la distanza temporale dagli eventi e capace in 
ultimo di unire nonostante la durezza del tema.

Le storie  della seconda guerra mondiale, nonostante i  fiumi di inchiostro dedicati,  mantengono 
aperta l’esigenza di comprensione e pretendono ancora memoria da custodire.



Sulle cisterne sotterranee di Palermo si veda: Giulia Argiroffi, Le cisterne sotterranee di Pierluigi 

Nervi a Palermo,  Lexicon, 2012; Giulia Argiroffi, 1935-1973. Opere e progetti in Sicilia,  in “Pier 

Luigi  Nervi.  L’Architettura  Molecolare”,  ISBN  978-88-86899-93-2,  Fondazione  Gruppo  Credito 

Valtellinese, 2012; Fabrizio Messina, A Palermo il museo della seconda guerra mondiale, Sì24, 13 

settembre  2016;  Favorita,  nelle  cisterne  sotterranee  un  museo  della  II  guerra  mondiale?, 

Travelnonstop, 14 settembre 2016 Danilo Maniscalco,  Ritrovamenti monumentali:  a Palermo la 

"casermetta" della Seconda Guerra Mondiale, Balarm, 18 settembre 2017, Da Berlino a Palermo il 

Museo  Siciliano  della  II  Guerra  Mondiale,  Vivisicilia,  28  dicembre  2017;  Antonella  Filippi,  A 

Palermo le cisterne di Nervi riaffiorano dal suolo, Giornale di Sicilia, 29 dicembre 2017; Rosaura 

Bonfardino,  Da  Berlino  a  Palermo:  alla  Favorita  un  museo  siciliano  della  Seconda  guerra 

mondiale, Palermotoday, 30 dicembre 2017

Sulla figura di Pier Luigi Nervi si veda: P. L. NERVI, Scienza o arte del costruire? Caratteristiche e

possibilità del cemento armato, [Roma 1945] Milano 1997; P. L. NERVI, El lenguaje arquitectonico,

Buenos Aires 1951; P. L. NERVI, Costruire correttamente: Caratteristiche e possibilità delle

strutture cementizie armate, [Milano 1952] Milano 1965; G. C. ARGAN, Pier Luigi Nervi, Milano

1955; J. JOEDICKE (a cura di), Pier Luigi Nervi, Milano 1957; A. L. HUXTABLE, Pier Luigi Nervi,

New York 1960; P. L. NERVI, Nuove strutture, Milano 1963; P. L. NERVI, Aesthetic and Technology

in Building, Harvard 1965; A. PICA, Pier Luigi Nervi, Roma 1969; P. DESIDERI, P. L. NERVI Jr, G.

POSITANO, Pier Luigi Nervi, Bologna 1979; T. IORI, S. PORETTI, Pier Luigi Nervi. L’Ambasciata

d’Italia a Brasilia, Milano 2007; C. GRECO, Pier Luigi Nervi: dal brevetto di Hennebique al

brevetto del ferro cemento, in «Rassegna di architettura e urbanistica» n. 121-122, gennaio-agosto

2007.

Sul progetto prototipo per cisterne sotterranee “TIPO NERVI E BARTOLI” si veda: P. L. NERVI, 

Scienza o arte del costruire? Caratteristiche e possibilità del cemento armato, [Roma 1945] Milano 

1997, tav. XXIV; G. E. KIDDER SMITH, L’Italia costruisce, Milano 1955; J. JOEDICKE (a cura di), 

Pier Luigi Nervi, Milano 1957, pag 26-27; A. L. HUXTABLE, Pier Luigi Nervi, New York, 1960; A. 

PICA, Pier Luigi Nervi, Roma 1969. [Le cisterne vengono citate tra i progetti di Pier Luigi Nervi in: 

A. L. HUXTABLE, Pier Luigi Nervi, New York, 1960; P. DESIDERI, P. L. NERVI Jr, G. POSITANO; 

Pier Luigi Nervi, Bologna 1979; P. DESIDERI, Pier Luigi Nervi, Barcelona 2001; 

















 




